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R  E  G  I  O  N  E      P  U  G  L  I  A

Schema di Proposta di Legge 
	OGGETTO: Modifiche ed integrazioni alla L.R. 22 del 20/05/2014 Riordino delle funzioni amministrative in materia di Edilizia Residenziale Pubblica e Sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore.


	


Relazione allo Schema di Disegno di Legge intitolato “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 22 del 20/05/2014 - Riordino delle funzioni amministrative in materia di Edilizia Residenziale Pubblica e Sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore”.

Nell’ambito delle modiche normative ormai da qualche tempo approvate- dal decentramento amministrativo disciplinato dalla legge n.59/97 e dal decreto legislativo n. 112/98, fino alla legge costituzionale n.3/01, che ha modificato il titolo V della Costituzione – che hanno ridisegnato l’assetto delle competenze attribuendo alle Regioni l’esercizio di una più ampia potestà legislativa in materia di politiche abitative, intendiamo apportare alcune modifiche alla L.R. 22/2014 al fine di conseguire risparmi d spesa pubblica per circa 1,236 milioni di euro annui senza deprimere i servizi all’utenza ma anzi, unificando e snellendo i processi organizzativi, contabili, amministrativi e di soddisfacimento dei bisogni di edilizia residenziale pubblica e sociale.

Con la L.R. 22/2014, il Consiglio Regionale ha sostituito agli IACP le Agenzie senza produrre una significativa razionalizzazione dei costi e dei modelli gestionali oggi quanto mai indispensabili per assicurare efficienza, efficacia ed economicità alla spesa pubblica e appesantendo quantitativamente la pletora di Organi e apparati che incidono sulla spesa ma non apportano alcun vantaggio all’attuazione delle politiche abitative.
La creazione di un’unica Agenzia Regionale, articolata in Distretti provinciali consente di accentrare in un unico Amministratore la responsabilità dell’attuazione delle politica abitative assicurando con visione unitaria livelli uniformi di azione e di attesa dei risultati affinché omogeneamente ed in rapporto ai bisogni espressi da ciascun territorio si proceda a limitare la crescente divaricazione tra domanda abitativa e tendenze del mercato immobiliare e azzeramento delle (poche) risorse statali, al contrasto al peggioramento delle precarie condizioni abitative presenti in varie parti del territorio regionale che investono migliaia di famiglie e persone comprese nelle cosiddette “fasce deboli”, individuabili in quelle a rischio di emarginazione abitativa e quindi anche sociale. 

Obiettivo essenziale è la costruzione di un modello organizzativo efficiente e poco costoso  capace concretamente di accrescere la qualità dei servizi prestati agli utenti e la capacità tecnico-gestionale degli Enti, e di contribuire a migliorare la condizione abitativa di tanta gente pugliese e le condizioni di lavoro di chi opera per questo.

Il risultato del lavoro svolto, ovviamente aperto ai contribuiti delle altre forza politiche presenti in Consiglio nonché dei soggetti portatori di legittimi interessi specifici da audire nelle competenti Commissioni Consiliari, ha prodotto il seguente schema di disegno di legge, che in linea con gli indirizzi di riduzione della spesa ubblica ormai consolidati nel nostro Paese e enunciati dal Presidente Emiliano nelle linee programmatiche, si caratterizza per:
· Abbandono del modello fondato sulla surrogazione dei precedenti cinque IACP con altrettante cinque Agenzie ciascuna di esse dispensatrice di costose poltrone per un Amministratore Unici, un collegio sindacale e un OIV e riforma del modello attraverso la visione unitaria della gestione con la creazione di un’unica Agenzia articolata in Distretti, uno per provincia, ciascuno di questi diretto da un Dirigente già in servizio presso le strutture degli ex IACP mutuando il modello dell’articolazione in Distretti delle Aziende Sanitarie Locali;

· Risparmio di spesa pubblica occorrente per il compenso di 4 Amministratori Unici, 4 Collegi Sindacali costituiti ognuno da 3 componenti e di 4 OIV per un totale complessivo di circa 1,180 milioni di euro annui;

· Snellimento del modello organizzativo nell’idea di un’omogenea azione su territorio ed una più precisa individuazione dei Centri di costo e di Responsabilità

· Invarianza rispetto alla L.R. 22/2014 dei principi affermati e coerentemente declinati nelle specifiche disposizioni normative: sussidiarietà, trasparenza e partecipazione, efficacia ed efficienza degli interventi e coordinamento con le altre politiche, con particolare attenzione a quelle di sviluppo sostenibile del territorio, riqualificazione urbana e inclusione sociale;

· Invarianza rispetto alla L.R. 22/2014 nell’affermata differenza tra ERP- Edilizia residenziale pubblica - ed ERS – Edilizia Residenziale Sociale;

· Invarianza rispetto alla L.R. 22/2014 nella puntualizzazione e nel concreto il riparto di funzioni in materia di ERP tra Regione e Comuni, rafforzando il ruolo regionale di indirizzo e programmazione, e considerando i Comuni non solo quali destinatari di funzioni amministrative, ma quali soggetti attivi, attori responsabili del governo delle politiche abitative, capaci di adoperare i nuovi strumenti dell'urbanistica regionale per favorire investimenti pubblici e privati nell'edilizia sociale e garantire le condizioni perché il vasto patrimonio residenziale dell’Agenzia e degli stessi Comuni sia gestito secondo criteri di equilibrio economico e valorizzato attraverso estesi programmi di riqualificazione;
· aver mantenuto per l’Agenzia e i distretti che sostituiranno gli IACP la natura di ente pubblico non economico;

· aver rafforzato la vigilanza sull’attività e sugli organi dell’Agenzia garantendo allo stesso tempo lo snellimento dei procedimenti;

· aver ampliato gli spazi di concertazione con le forze sociali, a tutela degli inquilini, anche con la istituzione della Commissione Inquilinato;

· aver previsto l’assenza di oneri a carico del bilancio regionale nella formazione delle Agenzie locali per l’affitto volte a favorire l’incontro tra domande ed offerta;

· aver previsto l’inutilità della costituzione del CRESA – Centro Regionale di Servizio per le Agenzie - servizi al fine di uniformare le procedure e conseguire risparmi nella gestione di servizi poiché con l’Agenzia unica scompare di fatto la necessità di coordinare le attività delle Agenzie plurime
· aver tutelato i lavoratori degli enti, evitando ogni forma di esternalizzazione dei servizi e delle funzioni.
· Aver introdotto elementi di razionalizzazione della spesa pubblica e di assicurazione al tempo stesso di efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa prevedendo l'accorpamento delle funzioni istituzionali in unica Agenzia Regionale per la Casa e l'Abitare (ARCA) con competenza nell'ambito regionale articolata nei distretti provinciali.  Ai distretti sono demandate, in ciascuno degli ambiti territoriali di competenza che erano proprio degli IACP, l’attuazione delle funzioni attribuite all'ARCA e dei programmi da quest’ultima pianificati e deliberati. L’ARCA provvederà a gestire, controllare, sovraintendere e coordinare le attività demandate ai Distretti.
· La previsione nell'ambito delle risorse assegnate, che il  distretto  deve essere  dotato  di autonomia   tecnico-gestionale  ed economico-finanziaria, con contabilità separata all'interno del bilancio dell'Agenzia

· L’introduzione della metodica di budget integrata nei controlli interni di gestione, allo scopo di rendere possibile a livello territoriale l'attribuzione della responsabilità di gestione e di risultato mediante l'individuazione dei risultati da conseguire, delle attività da svolgere e delle risorse assegnate.
· L’introduzione, tramite il controllo periodico e la revisione dei budget, della possibilità, per ciascun distretto, di porre in evidenza gli scostamenti rispetto agli elementi che possono determinare carenze nella gestione in modo da apportare eventuali correttivi  nel proseguo della stessa.
Il presente d.d.l. razionalizza la spesa pubblica per circa 1,236 milioni di euro di risparmi e non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale
Di seguito il testo della proposta di legge
Articolo 1

All’art. 2, co. 2, lett. s) dopo la parola “agenzie stesse” aggiungere le parole “senza onere di spesa a carico del bilancio regionale”

Articolo 2

All’art. 3 comma 1 lett. g) sostituire “all’Agenzia” con “al Distretto”
Articolo 3

All’art. 5, co. 5, sostituire “delle Agenzie” con “dell’Agenzia”

Articolo 4

Sostituire il Titolo “Agenzie regionali per la casa e l’abitare (ARCA)” con “AGENZIA REGIONALE PER LA CASA E L’ABITARE – ARCA”
Art. 5
L’art. 6 è sostituito come segue:

Art. 6

Trasformazione degli enti regionali per la casa (IACP) in Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare

1.
Gli enti regionali per la casa denominati Istituti Autonomi Case Popolari (IACP) sono trasformati in unica Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare (ARCA) che ha sede nel capoluogo regionale.

2.
L’ Agenzia è ente regionale di diritto pubblico non economico dotato di autonomia organizzativa, patrimoniale, finanziaria, contabile e tecnica, e informa la sua attività a criteri di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità, nel rispetto dei principi di cui all’art. 1, comma 4 della presente legge.

3. L’ Agenzia svolge la funzione tecnico-amministrativa relativa all’edilizia residenziale pubblica e sociale e subentrano nei rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo agli IACP. 

4. L’ Agenzia è articolata in Distretti provinciali aventi sede nella città capoluogo di Provincia e competenza nei territori corrispondenti. L’Agenzia puo’ operare nel territorio di paesi comunitari nell'ambito di programmi internazionali. 

Art. 6

L’art. 7 è sostituito come segue:

Articolo 7

Funzioni e attività dell’Agenzia
1. L’ Agenzia agisce come operatore pubblico nel campo della edilizia residenziale pubblica e sociale, svolgendo funzioni di promozione, realizzazione e gestione di servizi abitativi, in attuazione dei piani e degli indirizzi regionali, svolgendo in particolare le seguenti attività:

a) 
la gestione del patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica proprio e, su delega, degli altri soggetti pubblici, favorendo l’autogestione dei servizi da parte dell’utenza; 

b) 
gli interventi di manutenzione, recupero e riqualificazione degli immobili, ivi compresa la verifica dell’osservanza delle norme contrattuali e dei regolamenti d’uso degli alloggi e delle parti comuni;

c) 
la gestione dei servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle persone e delle famiglie; 

d) 
la prestazione di servizi agli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica e di alloggi in locazione.

2. L’ Agenzia agisce altresì come operatore pubblico nel campo dell’edilizia e dei piani e programmi di rigenerazione urbana, comunque denominati, svolgendo in particolare le seguenti attività:

a)
progettazione e attuazione di interventi di riqualificazione urbana, recupero edilizio e nuova costruzione, urbanizzazione e infrastrutturazione, sia in esecuzione di piani e programmi regionali, sia in affidamento con convenzione da altri enti, associazioni, privati;

b)
predisposizione, anche con i Comuni e altri soggetti interessati, di piani e programmi di rigenerazione urbana, comunque denominati;

c) 
progettazione e attuazione dei piani e programmi di cui alla lettera b) anche per incarico di soggetti pubblici e privati, consorzi di imprese ed associazioni, società o altri enti che abbiano come oggetto attività inerenti l’edilizia, nel rispetto delle norme vigenti;

d)
progettazione e realizzazione, anche per incarico di altri soggetti pubblici e privati, di interventi edilizi e urbanistici finalizzati a innalzare la qualità e quantità del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e sociale, anche mediante interventi innovativi e sperimentali per soluzioni urbanistiche e architettoniche, materiali e tecnologie costruttive, soprattutto orientati al risparmio delle risorse e alla sostenibilità dell’abitare; 

e)
promozione e offerta di alloggi in locazione temporanea o permanente; 

f)
gestione del patrimonio in proprietà e di quello eventualmente affidato da enti, associazioni, privati, in forme e modalità che garantiscono qualità, efficienza ed economicità del servizio; 

g)
partecipazione, esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dai commi precedenti e previa autorizzazione della Giunta Regionale, a consorzi, società miste e ad altre forme di raggruppamento temporaneo, nonché a fondi immobiliari, anche mediante conferimento di beni mobili ed immobili appartenenti al patrimonio disponibile.

Art. 7
L’art. 8 è sostituito come segue

Articolo 8

Organi dell’ Agenzia
1. Sono organi dell’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare (ARCA):


a)
l’Amministratore Unico;

b)
Il Collegio dei Sindaci.

Articolo 9

L’Amministratore unico

1. L’Amministratore unico ha la rappresentanza legale dell'Agenzia, sovrintende al buon funzionamento dell'Agenzia e ne adotta i provvedimenti, vigilando sulla relativa attuazione. In particolare:

a) adotta, previo confronto con le organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza dell’agenzia, lo Statuto, i Regolamenti, fra i quali il Regolamento di amministrazione e di contabilità e il Regolamento di organizzazione delle strutture, e la dotazione organica del personale;

b) determina, previo confronto con le organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza dell’agenzia, le linee di indirizzo generale dell'Agenzia e gli obiettivi annuali e pluriennali, approva il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo di esercizio ed esercita attività di controllo e di verifica dei risultati delle attività svolte;

c) approva i piani annuali e pluriennali di attività, nonché la relazione sulla attività svolta nell'anno precedente indicando i risultati conseguiti;

d) delibera, previa autorizzazione della Giunta regionale, la partecipazione a società di capitali, consorzi, associazioni con altri soggetti pubblici e/o privati per la gestione di alloggi e la realizzazione degli interventi edilizi e ogni altra attività prevista dallo Statuto;

e) nomina il Direttore dell'Agenzia e i Direttori dei Distretti;

f) adotta ogni altro atto di gestione necessario alla realizzazione degli obiettivi programmati e all'indirizzo dell'attività della dirigenza dell'Agenzia.

2. L'Amministratore unico è nominato con Decreto del Presidente della Giunta regionale su conforme delibera della Giunta regionale fra soggetti con comprovata esperienza nel campo dell’edilizia residenziale pubblica, seguendo un’apposita procedura selettiva pubblica.

3. L'Amministratore unico deve garantire impegno esclusivo a favore dell'ente al quale è preposto. L’incarico quinquennale è rinnovabile al massimo per un ulteriore mandato e non può comunque protrarsi oltre il settantesimo anno di età.       

4. Il Presidente della Giunta regionale dispone la risoluzione, previa formale contestazione e acquisizione di eventuali controdeduzioni, per accertate gravi violazioni di legge o per persistenti inadempienze relative ad atti dovuti o per gravi irregolarità nella gestione o per manifesta inosservanza delle direttive degli Organi regionali, nonché nel caso di sopravvenute cause di incompatibilità. 

5. All'Amministratore unico è corrisposta dall'Agenzia un’indennità di funzione omnicomprensiva, determinata dalla Giunta regionale sulla base delle retribuzioni applicate alla dirigenza apicale della Regione Puglia.

Art. 9
L’art. 10 è sostituito come segue

Articolo 10

Il Collegio dei Sindaci

1. Il Collegio dei Sindaci è organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione dell'Agenzia. In particolare:

a) vigila sulla osservanza delle leggi, dello Statuto e del Regolamento di amministrazione e contabilità;

b) verifica la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del rendiconto generale alle risultanze delle scritture contabili;

c) verifica almeno ogni trimestre la situazione di cassa, nonché l’andamento finanziario e patrimoniale dell’Agenzia;

d) esprime parere sul bilancio di previsione, sull’assestamento e sulle variazioni allo stesso;

e) redige la relazione sul conto consuntivo;

f) vigila, anche attraverso l’esame amministrativo contabile di atti già efficaci, sulla regolarità amministrativa e in particolare controlla la regolarità delle procedure per i contratti e le convenzioni.

g) trasmette all’Amministratore Unico e al Presidente della Giunta regionale, tramite l'Assessore regionale competente, una relazione trimestrale sull’attività svolta e, entro il 30 gennaio di ogni anno, una dettagliata relazione sulla gestione della Agenzia riferita all'anno precedente. 

h) fornisce ogni informazione richiesta dalla Regione e dà immediata comunicazione al Presidente della Giunta regionale e all'Assessore competente delle eventuali irregolarità riscontrate.

2. Il Collegio dei Sindaci è composto da tre membri effettivi, di cui uno con funzioni di Presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale su conforme deliberazione della Giunta regionale.

3. I componenti del Collegio dei Sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. La Giunta regionale disciplina i criteri per l’inserimento degli interessati nell’elenco e le modalità con cui rendere pubbliche le operazioni di sorteggio, nonché i criteri di valutazione delle esperienze professionali ai fini della nomina del componente con funzioni di Presidente.

4. I componenti del Collegio dei Sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la durata dell'incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine quinquennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell'intero collegio.

5. La mancata partecipazione a due riunioni consecutive senza giustificato motivo comporta la decadenza dall’incarico. La decadenza viene rilevata dal Presidente del Collegio medesimo, il quale promuove la sostituzione dei componenti decaduti con i membri supplenti con le modalità di cui al comma 3. Nel caso di decadenza del Presidente la sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia. 

6. Il compenso dei Sindaci, a carico dell’ARCA, è fissato, all’atto della nomina dalla Giunta regionale, sulla base dei compensi stabiliti per gli organi di revisione economico–finanziaria degli enti locali di analoga classe demografica.

Art. 10
L’art. 14 è sostituito dal seguente:

Art. 14

Disciplina delle funzioni e dell’assetto organizzativo

1. Le funzioni e l’assetto organizzativo delle Agenzie sono disciplinate dallo statuto e dai regolamenti. 

2. Lo statuto è adottato dall’Amministratore unico, previo confronto con le organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza dell’agenzia, entro novanta giorni dalla sua nomina ed è trasmesso, tramite l’Assessore competente, alla Giunta regionale, la quale, entro novanta giorni dalla data di ricevimento dello stesso, provvede alla sua approvazione, apportando eventuali modifiche e integrazioni. 

3. Lo statuto disciplina l’articolazione dell’Agenzia nei Distretti Provinciali, l’ordinamento e il funzionamento dell’Agenzia in conformità alle disposizioni della presente legge, ne individua la sede e il patrimonio, specifica le finalità, le competenze e le modalità di funzionamento degli organi e delle strutture con distinzione tra attività di indirizzo e attività di gestione, criteri generali di organizzazione e ordinamento finanziario e contabile e prevede la predisposizione di idonei regolamenti che l’Amministratore unico dovrà approvare entro sessanta giorni dalla data di approvazione regionale dello statuto. 

4. Lo statuto prevede l’approvazione: 

a. del bilancio preventivo e consuntivo entro date fissate; 

b. di un programma annuale che, in conformità a indirizzi e direttive regionali, specifichi ciò che è necessario per la sua realizzazione, comprese le risorse finanziarie, contestualmente al bilancio di previsione da trasmettere alla Giunta regionale tramite l’Assessore regionale competente; 

c. di una relazione annuale sulle attività svolte da trasmettere alla Giunta regionale tramite l’Assessore regionale competente, nella quale devono essere dettagliatamente indicati anche i risultati conseguiti nella gestione del patrimonio e delle risorse finanziarie disponibili; 

d. di ogni altra disposizione necessaria al buon funzionamento dell’agenzia. 

5. I regolamenti, nel rispetto di quanto previsto dalla presente legge e dallo statuto, definiscono: 

a. l’assetto organizzativo dell’agenzia, i requisiti e le modalità per l’attribuzione degli incarichi di direzione, i requisiti per le modalità di accesso e di selezione del personale, le attribuzioni e le responsabilità dei dirigenti; 

b. i criteri e le modalità di formazione dei budget da assegnare ai Direttori di ciascun Distretto del relativo controllo di gestione; 

c. l’ordinamento finanziario e contabile economico-patrimoniale per l’Agenzia e analitico per Centri di Responsabilità e di Costo per ciascun Distretto; 

d. la pubblicità degli atti e le modalità di accesso agli stessi; 

e. i rapporti di consultazione e concertazione con le organizzazioni sindacali confederali e con quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza dell’Agenzia. 

6. L’ Agenzia provvede altresì al coordinamento di tutti i servizi dei Distretti anche al fine di uniformare le procedure e, in particolare: 

a. la determinazione e riscossione dei canoni di locazione e di riscatto;

b. la gestione dell’anagrafe dell’utenza;

c. la gestione dell’anagrafe degli appalti;

d. la tenuta dell’inventario del patrimonio regionale.

7. Per iniziativa della Regione o dell’Agenzia il si può provvedere alla gestione di altri servizi e allo svolgimento di attività progettuali e amministrative necessarie a migliorare l’assolvimento delle funzioni istituzionali assegnate, previa approvazione da parte della Giunta regionale. 

Art. 11
Dopo l’art. 14 inserire i seguenti art. 14 bis e 14 ter
Articolo 14 bis
Distretto

1. L’ARCA è articolata  in  distretti provinciali, ha sede nella città capoluogo di Provincia ed ha competenza sul territorio provinciale. 
2. Ciascun Distretto è identificato dalle seguenti denominazioni: 

a. DISTRETTO PUGLIA CENTRALE (già IACP di Bari);

b. DISTRETTO SALENTO (già IACP di Brindisi);

c. DISTRETTO JONICO (già IACP di Taranto);

d. DISTRETTO CAPITANATA (già IACP di Foggia);

e. DISTRETTO SUD SALENTO (già IACP di Lecce).

f. DISTRETTO BAT

3. Il distretto assicura i servizi di assistenza primaria relativi alle attività di edilizia residenziale pubblica e sociale.  Al distretto  sono  attribuite  risorse  definite  in rapporto agli obiettivi nel settore dell'edilizia residenziale pubblica e sociale. Nell'ambito delle risorse  assegnate,  il  distretto  e'  dotato  di autonomia tecnico-gestionale ed economico-finanziaria, con contabilità separata all'interno del bilancio dell'Agenzia.
4. Il Programma delle attività territoriali, basato sul principio dell’intersettorialità' degli interventi cui concorrono  le  diverse strutture operative: 

a) prevede  la  localizzazione  dei  servizi;

b) è proposto, sulla base delle risorse assegnate  e  previo confronto con le organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza, dal direttore di  distretto ed e' approvato dall’Amministratore Unico tenuto conto delle priorità stabilite a livello regionale
c) pianifica l’esercizio delle funzioni attribuite all’ARCA nel territorio di competenza 

L’OIV verifica annualmente, anche avvalendosi delle verifiche trimestrali del Controllo di Gestione, del raggiungimento dei risultati  di  edilizia residenziale pubblica e sociale  definiti  dal Programma delle attività territoriali.

Articolo 14 ter
Direttore di distretto
1. Il  direttore  del  distretto  realizza  le  indicazioni  dell'Agenzia, gestisce le risorse assegnate al distretto,  in modo da garantire l'accesso della popolazione  alle  strutture  e  ai servizi. Il  direttore  del  distretto  supporta  l’Amministratore Unico dell’ARCA  nei rapporti con i sindaci dei Comuni di maggiori dimensioni demografiche ricadenti nell’ambito territoriale di competenza del distretto.

2. Il direttore di  distretto  si  avvale  di  un   ufficio   di coordinamento   delle    attivita'    distrettuali,    composto    da rappresentanti  delle  figure  professionali  operanti  nei   servizi distrettuali e dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza.
3. L'incarico di direttore di distretto e' attribuito dall’Amministratore Unico  a  un  dirigente  apicale in servizio presso gli attuali IACP,  che  abbia  maturato   una specifica  esperienza  nei   servizi   svolti dagli attuali IACP   e   un'adeguata formazione  nella   loro   organizzazione.
Art. 12
L’art. 15 è sostituito dal seguente

Articolo 15
Trasparenza gestionale e partecipazione dell’utenza

1. A garanzia di un corretto e trasparente rapporto con l’utenza, l’Agenzia, entro centoventi giorni dal primo insediamento dell’Amministratore unico e previo parere delle organizzazioni sindacali confederali e di quelle degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza del distretto:

a. adotta la Carta dei Servizi,

b. redige il bilancio sociale.

2. La Carta dei Servizi è finalizzata a:

a) definire il rapporto tra l'Agenzia e l’utenza mediante la chiara individuazione dei reciproci diritti e doveri;

b) promuovere e sostenere la partecipazione dell’utenza alla gestione e manutenzione degli spazi comuni e degli alloggi;

c) stabilire le forme di partecipazione dell’utenza alle attività dell'Agenzia;

d) garantire la comunicazione delle necessarie informazioni sia all’utenza sia alle organizzazioni sindacali e alle rappresentanze socio-istituzionali del territorio.

3. Il bilancio sociale, riferito all’anno solare precedente a quello in corso, è redatto entro cinque mesi dalla chiusura dell’esercizio ed è formato da un documento di rendicontazione sociale capace di illustrare, con chiarezza, completezza e semplicità espositiva, gli obiettivi sociali perseguiti e i risultati raggiunti dall’Agenzia, con particolare riguardo a:

a) i servizi forniti all’utenza e le iniziative realizzate per migliorarne la qualità;

b) l’impiego delle risorse disponibili, disaggregato per fonte di finanziamento e tipologia di intervento;

c) la consistenza del patrimonio locato, indicando il canone di locazione praticato e la parte riveniente dalle caratteristiche oggettive dell'alloggio;

d) il numero di alloggi resisi liberi e assegnati, il numero di alloggi messi a disposizione per fini speciali, il numero di alloggi risultanti sfitti al primo gennaio dell’anno solare e il numero di tali alloggi assegnati al 31 dicembre del medesimo anno;

e) l’andamento delle morosità, degli sfratti e delle decadenze dall' assegnazione;

f) le iniziative poste in essere per migliorare la capacità di ascolto dell’utenza e per garantire l’esercizio dei diritti d’informazione e partecipazione.

4. In coerenza con i principi di sussidiarietà e trasparenza, per assicurare la partecipazione degli abitanti e delle loro rappresentanze al processo di formazione delle decisioni, presso ciascun Distretto è costituita una Commissione Inquilinato, con il compito di esprimere pareri e proposte sulle modalità di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

5. La Commissione è composta da:

a) l’amministratore unico dell’Agenzia e il direttore del Distretto o loro delegati;

b) quattro sindaci dei Comuni di maggiori dimensioni demografiche ricadenti nell’ambito territoriale di competenza del distretto; 

c) quattro rappresentanti delle organizzazioni degli inquilini e assegnatari maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale di competenza del distretto;
d) quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali confederali.

6. La Commissione è costituita entro novanta giorni dall’insediamento dell’Amministratore unico e opera sulla base di un Regolamento per il funzionamento e la disciplina delle attività approvato dalla Commissione stessa. 

Art. 13
L’art. 16 è sostituito dal seguente:

Articolo 16
Vigilanza

1. La Giunta regionale esercita la vigilanza sull’attività e sugli organi dell’Agenzia nel rispetto dei principi sanciti dallo Statuto della Regione Puglia e dalle leggi regionali.

2. Nell’esercizio del potere di vigilanza, il Presidente della Giunta regionale, a seguito di delibera della Giunta regionale proposta dall’Assessore competente, può:

a) autorizzare attività dell’Agenzia non incluse fra quelle di cui all’art. 7 della presente legge;

b) disporre ispezioni ed esercitare, previa diffida, il potere sostitutivo tramite proprie strutture o nominando Commissario ad acta, in caso di grave ritardo nella adozione di atti obbligatori, con conseguenti spese e danni a carico dell'inadempiente;

c) disporre la revoca dell’Amministratore unico in caso di valutazione negativa della gestione dell’Agenzia, o per grave violazione di legge o per reiterata inosservanza delle direttive regionali o per grave disavanzo finanziario, provvedendo contestualmente a esercitare i poteri sostitutivi entro e non oltre 90 giorni dall’atto di revoca; 

d) disporre la revoca di uno o più componenti del Collegio Sindacale in caso di gravi inadempienze;

e) dichiarare la decadenza degli organi dell’Agenzia in caso di sopravvenuta incompatibilità.

3. L’Assessorato regionale competente richiede atti e dati all’Agenzia a fini conoscitivi e per verificarne l’attività svolta.

4. La Giunta regionale potrà emanare disposizioni volte a rendere più efficace l'esercizio della vigilanza, e in particolare per:

a) garantire la conformità della gestione dell’Agenzia alla programmazione regionale;

b) orientare la destinazione e la copertura rispettivamente di avanzi e disavanzi di esercizio;

c) orientare il programma di alienazione degli immobili per garantire la valorizzazione del patrimonio e la tutela dell’utenza.

5. Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di vigilanza, le dotazioni organiche, i regolamenti e i bilanci adottati dell’Agenzia sono trasmessi all’Assessorato regionale competente. 

Art. 14
L’art. 17 è sostituito dal seguente

Articolo 17
Fonti di finanziamento

L’Agenzia provvede alle attività di cui all'art. 7 con i fondi rivenienti da: 

a) canoni di locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e Sociale e canoni di immobili in proprietà o affidati in gestione;

b) compensi per spese tecniche e generali corrisposti dalla Regione o da altri enti o privati per la attuazione di interventi di Edilizia Residenziale Pubblica e Sociale o altri interventi costruttivi;

c) finanziamenti pubblici;

d) proventi derivanti dall’eventuale alienazione del patrimonio immobiliare secondo la normativa nazionale e regionale;

e) ulteriori proventi derivanti dalle attività di cui all'art. 7 ed entrate provenienti dal proprio patrimonio e da propria attività da utilizzare secondo quanto previsto dalla normativa o previa autorizzazione della Giunta regionale;

f) entrate straordinarie derivanti da lasciti e donazioni;

g) diritti amministrativi.

Art. 15
L’art. 18 è sostituito dal seguente

Art. 18
Personale dipendente degli IACP 

1. Il personale in servizio presso ciascuno IACP alla data di entrata in vigore della presente legge transita automaticamente nel corrispondenti Distretto. Al personale e ai dirigenti si applica il trattamento giuridico ed economico in godimento e il CCNL “Regioni ed Autonomie locali” già previsto per i dipendenti degli IACP. 

2. L’Amministratore unico dell’agenzia, dopo l’approvazione della prima dotazione organica dell’ente, espletate le procedure di relazioni sindacali contrattualmente previste, predispone il piano o il regolamento per la gestione del personale. Qualora il piano riveli carenze di personale, l’Amministratore unico attiva prioritariamente le procedure di mobilità interne, dalla Regione e da enti regionali, nel rispetto dei vincoli di bilancio. Qualora il piano non preveda il completo utilizzo del personale in servizio presso l’ex IACP, si procede ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

Articolo 19
L’art. 20 è sostituito dal seguente

Articolo 20
Norme transitorie e disposizioni finali
1. I procedimenti amministrativi diretti alla programmazione degli interventi nel campo dell'edilizia residenziale pubblica e sociale, già avviati formalmente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono conclusi e producono pienamente i loro effetti secondo le previsioni delle leggi previgenti.

2. Alla data di entrata in vigore della presente legge di modifica della L.R. 22/14 cessano dalle loro funzioni gli Organi degli IACP. 
3. In fase di prima applicazione della presente legge, al fine di favorire la continuità amministrativa dell’Agenzia, entro e non oltre trenta giorni dall’entrata in vigore, la Giunta Regionale nomina l’Amministratore Unico e, per tutto il periodo intercorrente alla data di detta nomina, restano in carica gli Amministratori Unici delle preesistenti Agenzie.
4. Sono abrogati:

a. l’art. 31 della legge regionale 22 dicembre 2000, n. 28; 

b. gli artt. 8, 9, 11 e 12 della legge regionale n. 25 del 2000;

c. ogni altra disposizione incompatibile con la presente legge. 
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